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Edison rivede i target. Pesa il gas Recordati,
stime 2010
in aumento

Unicredit, Nicastro nuovo dg
Silurato il deputy ceo Ermotti

Derivati, dopoCordusio
altrebanchenelmirino

Tas Group al giro di boa
«Dopo l’aumento, pronti
aripartirecolsuperhub»

Sia-Ssb in affari con
la Consob brasiliana

Olidata ha pubblicato l’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria
che si riunirà il 29 novembre in seconda convocazione. Come da previsio-
ni, i soci dell’azienda di Cesena produttrice di pc dovranno deliberare sui
provvedimenti ai sensi dell’articolo 2.447 del codice civile, che prevede
la riduzione del capitale per perdite. All’esame dell’assemblea, inoltre,
le «deliberazioni conseguenti, anche in ordine alle eventuali modifiche
dello statuto sociale». Ieri intanto a Piazza Affari le azioni Olidata hanno
chiuso in coda al listino cedendo il 5,52% a 0,65 euro.

La Regione Sicilia rileverà il pacchetto di controllo dell’Irfis, l’istituto di
mediocredito siciliano, di cui il Banco di Sicilia, che fa capo a Unicredit,
controlla il 76% del capitale sociale. Questa la previsione contenuta in
una lettera di intenti sottoscritta dal Banco di Sicilia, dalla capogruppo
Unicredit e dalla Regione siciliana. Nel dettaglio, l’intesa prevede la rior-
ganizzazione delle attività e della compagine azionaria dell’Irfis e al ter-
mine del processo il passaggio del pacchetto azionario di controllo alla
Regione, al momento azionista di minoranza con il 21 per cento.

Banca Popolare di Milano ha prezzato un’obbligazione bancaria garanti-
ta da 750 milioni a valere su un portafoglio di mutui residenziali, con
scadenza 2015, a 120 punti base su midswap, margine superiore della
forchetta indicata in mattinata. L’emissione, prezzata al reoffer di
99,451, paga una cedola del 3,25%. Lead manager dell’operazione sono
Banca Akros, Barclays Capital, Bnp Paribas, DZ Bank e Ubs. Nei giorni
scorsi Intesa Sanpaolo ha portato sul mercato un covered a 5 anni garan-
tito da Rmbs da 1 miliardo prezzandolo a 100 punti base sul midswap.

Tas Group riaccende i motori con
l’aumentodi capitaledaoltre 9milio-
nidieuro (chesarà formalizzatosubi-
to dopo l’ok della Consob, atteso a
breve) e punta sulla nuova piattafor-
ma Hub-Tas per diventare, già a par-
tire dal prossimo anno, uno dei lea-
der mondiali nel settore della gestio-
ne dei pagamenti e della monetica.
Adannunciarlo è l’addel gruppo,Va-
lentino Bravi, chiamato dall’azienda
lo scorso anno proprio per gestire il
turnaroundnel tempo piùbreve possi-
bile. Un obiettivo che ora sembra a
portatadimano. «Dopoun2009diffi-
cile, il 2010 ha già segnato una netta
ripresa - spiega il manager a F&M - .
È vero, la posizione finanziaria netta
è ancora negativa, ma abbiamo rine-
goziato il debito (circa 75 milioni)
con le banche creditrici congelando-

lo, di fatto, fino al 2013. Quanto al-
l’andamento del titolo in Borsa, l’im-
patto è praticamente ininfluente vi-
sto che la società (che fa capo al fon-
do inglese di Audley Capital) non ha
un azionariato diffuso». Insomma, la
gestione turbolenta degli anni passa-
ti, che ha visto il gruppo finire nella
black list della Consob, sembra ormai
alle spalle. «I nostri ricavi, aquota 55
milioni, sono ancora in leggera fles-
sione, ma il giro di boa operativo -
spiega Bravi - è già stato raggiunto,
con mol in crescita e una generazio-
ne di cassa che oggi è superiore a
quella prevista dal piano concordato
con gli istituti creditori. Senza conta-
re che, nonostante la crisi, nel 2009
siamo stati tra coloro che più hanno
investito per lo sviluppo di nuove so-
luzioni. E i risultati arriveranno già a
partire dal 2011, grazie al nostro
Hub: una piattaforma software inte-
grata che copre tutta la gamma dei
servizi della monetica e della gestio-
ne dei pagamenti». Il nuovo sistema
dovrebbe lanciare i ricavi del gruppo,
che saranno spinti anche dal decen-
tramento fiscale: «Oltre allebanche e
alle imprese la platea dei clienti (tra
cui Intesa, Mps, Poste) si allargherà
anche alla Pa e agli enti locali». C.V.

In Unicredit prevale la linea della
Banca d’Italia, ma soprattutto quel-
la delle Fondazioni azioniste. E co-
sì il cda di ieri, che soltanto fino a
pochi giorni fa pareva fosse sul
punto di nominare due dg, alla fine
ne ha nominato uno soltanto: Ro-
berto Nicastro. Hanno vinto Banki-
talia - che fin da subito aveva spin-
to per un solo dg - ma soprattutto
le Fondazioni, Cariverona in pri-
mis, che chiedevano a gran voce Ni-
castro, non gradendo invece Ser-
gio Ermotti, ritenuto troppo vicino
all’ex ad Alessandro Profumo e, in
generale, a un modo di fare banca
troppo proiettato verso l’esterno a
svantaggio del territorio. Nicastro
diventa così direttore generale con
la gestione dell’intero business di
banca commerciale, mentre Ermot-
ti esce dal gruppo e, per il momen-
to, continuerà a gestire ad interim
il Corporate & Investment
Banking (Cib) fino alla nomina del
suo successore. «Il consiglio - spie-
ga una nota di Piazza Cordusio - ha
confermato l’importanza strategi-
ca dell’area Cib per Unicredit». Pao-
lo Fiorentino è invece stato nomina-
to, come da attese, chief operating
officer (coo). Nicastro, il coo e il re-
sponsabile dell’area Cib riporteran-
no direttamente al neo ad Federico
Ghizzoni.

Intanto, prosegue la querelle sui
soci di Tripoli, presenti nell’aziona-
riato della banca milanese sia tra-
mite il fondo sovrano Lia sia trami-
te la Banca centrale della Libia con
una quota complessiva del 7,5 per
cento. Mentre è in corso un’analisi
da parte di Unicredit dell’effettiva
autonomia dei due azionisti (che se
non dovesse essere accertata por-
terebbe a una sterilizzazione dei di-

ritti di voto legati alla quota al 5%
come da statuto della banca), si è
espresso ieri al termine del cda il
governatore della Banca Centrale
libica, Farhat Bengdara. «Suppor-
tiamo la banca - ha messo in guar-
dia Bengdara - finché la strategia
continua a essere quella internazio-
nale». Il banchiere, che ha escluso
tensioni coi soci italiani, ha poi ag-
giunto che «la Banca Centrale libi-
ca non è intenzionata a comprare
altre azioni Unicredit, dove ha già
il 4,99 per cento». Interpellato sul-
la possibilità di un asse con gli azio-
nisti di Abu Dhabi, il governatore
dell’istituto di Tripoli ha dichiara-
to: «Non ci sono legami con Aabar,
che è di Abu Dhabi. Noi siamo più
vicini, come distanza, all’Italia che
agli Emirati Arabi Uniti».

CARLOTTA SCOZZARI

Olidata, venerdì via libera alla riduzione di capitale

Regione Sicilia rileva pacchetto controllo Irfis da BdS

Ilmercatoboccia l’ebitda2010 in flessione.Suicontratti takeorpayèarbitrato
con Gazprom e si tratta con l’Eni. Quadrino: «Il titolo incide sul riassetto»

Popolare Milano lancia covered bond da 750 milioni

L’ad Bravi: «Nel 2011 leader mondiali grazie alla
nuovapiattaforma integratapergestirepagamenti»
E il decentramento fiscale daràuna spinta ai conti

Bengdara avverte che la Banca centrale
libica continuerà a supportare l’istituto
Ma solo a patto che resti internazionale

A Telesapazio (Finmeccanica) e Dlr Gfr
la gestione di Galileo. Contratto da 194 mln

Dopo Unicredit ora tocca ad altre
quattro banche fare i conti con i de-
rivati: Jp Morgan, Ubs, Depfa
Bank e Deutsche Bank. Oggi ri-
prende il controesame dei consu-
lenti della Procura di Milano nel
processo per truffa ai danni di Pa-
lazzo Marino in riferimento alla
sottoscrizione di alcuni contratti
su derivati, e successive rinegozia-
zioni, tra il 2005 e il 2007.

Gli avvocati della difesa puntano
a smontare la tesi dell’accusa, se-
condo la quale il prodotto offerto
al Comune di Milano «non rispetta-
va il valore complessivamente nul-
lo di uno swap all’atto della sua sti-
pula, secondo la prassi e la condot-

ta di mercato». Un’impresa che ap-
pare alquanto ardua, soprattutto
dopo che lo scorso venerdì il Tribu-
nale ha dichiarato nulli i contratti
stipulati dal Comune di Rimini con
Unicredit e Unicredit Corporate
Banking per l’acquisto di derivati
(Piazza Cordusio è stata anche
condannata a pagare un risarci-
mento danni di 651mila euro).

«È un provvedimento che rappre-
senta il primo precedente giudizia-
rio favorevole a un ente locale in
tale tipologia di contenzioso», sot-
tolinea Cesare Armellini, ad di Con-
sultique Sim, società indipendente
che ha svolto il ruolo di consulente
tecnico per il Comune di Rimini.

Sia-Ssb vola a Rio per la Consob
Brasiliana. La società di servizi fi-
nanziari e sistemi di pagamento
controllato dai principali gruppi
bancari italiani, sbarca in Sudame-
rica aggiudicandosi la gara della
commissao de valores mobiliaros,
la Consob brasiliana, per il nuovo
sistema tecnologico di sorveglian-
za del mercato dei capitali del Pae-
se carioca. L’infrastruttura moni-
torerà le negoziazioni su
Bm&Fbovespa, una delle prime
dieci piazze finanziarie al mondo, e
sul mercato Otc brasiliano.
Bm&fbovespa ha riportato nel pri-
mo semestre una media mensile di
circa 10 milioni di transazioni effet-

tuate da oltre 350 intermediari.
Grazie a questo nuovo progetto,
Sia-Ssb sbarca per la prima volta
in Sudamerica con una piattafor-
ma in grado di supportare lo svilup-
po del settore dei servizi finanziari
del mercato brasiliano che ha regi-
strato nei primi sei mesi del 2010
uno dei più alti tassi di crescita a
livello globale, con un aumento del-
la capitalizzazione del 26% rispet-
to allo stesso periodo dell’anno
precedente. Nel frattempo il grup-
po, che ha recentemente pèresen-
tato il piano industriale al 2013,
punta a crescere in Europa e in Ita-
lia e vede, al 2013, ricavi in cresci-
ta dell’11% a 369 milioni.

Il cda di Sorin ha approvato i dati del terzo trimestre che vedono ricavi consoli-
datiper180,3milioni (+11,2%sulal2009)eunutilenettopiùcheraddoppia-
to a 8,2 milioni. Confermata la guidance per il 2010, rivista al rialzo in luglio
con una crescita dei ricavi del 4-6%, un ebitda al 15-16% dei ricavi e un utile
netto a 36-40 milioni. Per fine anno l’indebitamento netto, attualmente a
156,4milioni (dai171,2digiugno)èattesoa150milioni.Nel terzo trimestre il
mol è aumentato del 27,9% a 25,8 milioni. «È stato un trimestre importante,
soprattutto - ha spiegato l’ad Andrè-Michel Ballester- in considerazione dei si-
gnificativi progressi sul fronte dell’innovazione e dello sviluppo».

Edison non convince il mercato nei
primi nove mesi. Con la pubblica-
zione dei conti e la revisione al ri-
basso dell’ebitda, il titolo ha lascia-
to ieri sul terreno il 3,5% a 0,92 eu-
ro. Straordinari gli scambi: sono
passati di mano oltre 9 milioni di
pezzi, contro una media dell’intera
seduta di 3,13 milioni negli ultimi
trenta giorni. Edison ha chiuso i
primi nove mesi con ricavi in cre-
scita a 7,6 miliardi(+16,8%) e un
utile netto in calo a 179 milioni
(-11,8%). Il mol è diminuito del
17,6% a 930 milioni, il risultato
operativo è sceso del 34,5% a 368
milioni mentre quello ante impo-
ste è diminuito del 31% a 309 mi-
lioni. L’indebitamento finanziario
netto è salito a quasi 4 miliardi
(3,995 milioni) dai 3,858 milioni di
fine 2009. A pesare su mol e utile
netto è stato «l’andamento dell’at-
tività di importazione e vendita del
gas». Edison paga in particolare
«gli effetti negativi del rallenta-
mento della domanda» nel terzo tri-
mestre che «sono stati amplificati

dalla forte turbolenza che ha carat-
terizzato il settore gas» con l’af-
flusso di ingenti quantitativi di gas
spot commercializzati «a prezzi de-
cisamente più bassi di quelli dei
tradizionali contratti» a cui anche
Edison è vincolata e che sta cer-
cando di rinegoziare. Foro Bona-
parte ha annunciato infatti di ave-
re in corso un arbitrato con Gaz-
prom e di aver una trattativa aper-
ta con Libia, Qatar e Algeria, non-
chè con l’Eni. Il cda di Edison ha
poi autorizzato la presentazione al

Ministero dello Sviluppo Economi-
co dell’istanza vincolante per la ri-
soluzione anticipata delle conven-
zioni Cip 6 degli impianti di Jesi,
Milazzo, Porto Viro, Porcari, op-
tando per un pagamento in forma
rateizzata. La risoluzione avrà un
effetto positivo una tantum sul-
l’ebitda superiore a 150 milioni. In-
fine, sul riassetto l’ad Umberto
Quadrino ha detto che a frenare la
trattativa è «il valore di Borsa di
Edison, nessuno vuole realizzare
una perdita».  S.F.
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Sorin raddoppia l’utile a 8,2 mln e riduce il debito

Recordati aumenta l’utile netto e ag-
giorna le stime 2010. Il gruppo far-
maceutico ha chiuso i primi nove
mesi dell’anno con un utile netto pa-
ri a 87 milioni, in rialo del 2,1 per
cento. I ricavi consolidati, pari a
548,6 milioni, sono in leggera dimi-
nuzione (-1,4%) rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente. Le
vendite farmaceutiche ammontano
a 529,6 milioni, in calo dell’1,1%.
La scadenza del brevetto di prodot-
to a protezione del principio attivo
lercanidipina nei principali Paesi eu-
ropei nel mese di gennaio ha com-
portato una riduzione delle vendite
del farmaco del 26,8%, «quasi inte-
gralmente compensata dal buon an-
damento delle vendite degli altri far-
maci e dai proventi per l’attività di
licenza dei nostri prodotti a livello in-
ternazionale», riporta una nota. Le
vendite della chimica farmaceutica,
pari a 19,0 milioni, sono in contra-
zione del 7,8 per cento. L’utile ope-
rativo è pari a 123,9 milioni, in cre-
scita dell’1,6% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente grazie
principalmente alla riduzione delle
spese di vendita, generali e ammini-
strative. Quanto alle previsioni,
«l’attività del gruppo è continuata
secondo le aspettative nel mese di
ottobre e per l’intero anno 2010 si
prevede di realizzare ricavi di circa
725 milioni, un utile operativo di cir-
ca 155 milioni e un utile netto di cir-
ca 105 milioni». In passato Recorda-
ti aveva dichiarato di aspettarsi un
utile netto superiore ai 95 milioni,
un utile operativo superiore a 140
milioni e ricavi oltre 700 milioni.
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Passerà per le infrastrutture del centro spaziale del Fucino di Telespa-
zio la gestione del nascente sistema di navigazione satellitare europeo
Galileo. Una joint venture italo-tedesca, la «SpaceOpal GmbH», formata
dalla tedesca Dlr Gfr e dall’italiana Telespazio (gruppo Finmeccanica),
si è aggiudicata ieri un contratto da 194 milioni di euro per rendere ope-
rativo il nuovo sistema di navigazione. La realizzazione di Galileo e la
nuova politica europea nel settore dell’attività spaziale sono state ieri al
centro di una conferenza che si svolge a Bruxelles e alla quale sono
intervenuti i principali protagonisti del settore. In parallelo, Thales Ale-
nia Space (joint venture fra la francese Thales e Finmeccanica) ha an-
nunciato l’entrata in vigore del suo contratto di un valore di 1,7 miliardi
di euro con Iridium per la realizzazione degli 81 satelliti che compongo-
no la costellazione satellitare a basa orbita terrestre Iridium Next.

Valentino
Bravi

Roberto
Nicastro


